
 
 
 
 
 
 

 23 SETTEMBRE 2018 
RIFUGIO MASSERO – Alta Valsesia (VC) – mt. 2082 

Carcoforo: antica colonia Walser e  ultimo villaggio della Val d’Egua 
 
RITROVO: ore 7.00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo – Via XXV Aprile 
LOCALITA' DI PARTENZA: Carcoforo mt. 1304 
ACCESSO: Autostrada A4 MI-TO + Autostrada A26 direzione Gravellona Toce uscita Romagnano  
          Sesia – indicazioni per Carcoforo 
CARTE E GUIDE:  
SEGNAVIA : Varie segnaletiche verticali e orizzontali lungo il percorso 
DISLIVELLO:  +/-  780 m.  per il Rifugio  
       +/-  1303 m. per il Colle della Bottigia 
TEMPISTICA:  Al rifugio 4,5 ore A/R (soste escluse) – Al Colle della Bottigia ore 7 A/R (soste escluse) 
DIFFICOLTA': E (escursionistico) per il rifugio – EE (escursionisti esperti) per il Colle della Bottigia 
EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo 
COLAZIONE: al sacco  
ACQUA SUL PERSORSO: SI  
QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  € 2.00 (soci CAI)   

   € 10.00 (non soci CAI. La quota comprende soccorso alpino, polizza 
   infortuni, responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non 
  soci, oltre al nominativo devono comunicare la data di nascita)   

DIRETTORE DI ESCURSIONE: ASE Valeria Scarpini 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 

Con i suoi 79 abitanti, Carcoforo, è uno dei più piccoli comuni d’Italia. I primi riferimenti storici di Carcoforo sono 
evidenziati da un’antica pergamena risalente al 1383 dove si fa riferimento ad un’“alpe Carchoffeni”. Tale alpeggio 
è destinato in quegli anni ad essere colonizzato dai Walser, popolazione dell’Alto Vallese che, in ondate migratorie 
diverse, occuparono il vasto territorio intorno al Monte Rosa. 
Oggi a Carcoforo si coniugano in armonia gli antichi mestieri, il pascolo ancora abbondante, con le nuove esigenze 
rappresentate soprattutto da una diversa dimensione del turismo, più attento al rispetto della montagna ed alle 
tradizioni così ricche di questa Valle e desideroso di sentirsi parte di una natura che ha ancora molto da insegnare a 
chi sa rispettarla e contemplarla. 
 
Il rifugio Massero è un tipico rifugio alpino di proprietà del Parco Naturale Alta Valsesia, ristrutturato nel 1980 e 
successivamente ampliato nel 2004. L’illuminazione è fornita da pannelli fotovoltaici, quindi nessun fastidioso 
rumore di motore a scoppio. Trovandosi nel Parco Naturale Alta Valsesia è possibile osservare camosci, marmotte e 
con un po’ di fortuna il lento volteggiare dell’aquila reale. 

 
*********** 

Lasciate le auto al parcheggio di Carcoforo si parte seguendo il sentiero 113 che si alza rapido e regolare 
sulla costa, restando sempre in vista del paese e del fondovalle. Si prosegue tra larici fino all’Alpe Fornetto 
(m. 1926) e da qui in breve si giunge al Rifugio Massero (m. 2082). 
Chi non è pago della salita può proseguire in direzione del Colle della Bottigia (m. 2607) in un ambiente 
aperto tra estesi pascoli, lastroni, rocce montonate e pietraie che si estendono tra il Pizzo Quarazzola e il 
Pizzo Montevecchio, entrando nel vallone che prelude al colle. Si percorre il sentiero in direzione della 
depressione del valico che si intravede ad oriente e con faticosa salita si raggiunge il colle da dove  si può 
godere di uno stupendo panorama sulla Val Quarazza e sulle pareti sud e est del Monte Rosa. 
 
Per il ritorno si percorre a ritroso il sentiero seguito in salita. 


